
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Filippesi (1, 20 – 27a) 

Fratelli, secondo la mia ardente attesa e la speranza che in nulla 

rimarrò deluso; anzi nella piena fiducia che, come sempre, anche 

ora Cristo sarà glorificato nel mio corpo, sia che io viva sia che 

io muoia. Per me infatti il vivere è Cristo e il morire un 

guadagno. Ma se il vivere nel corpo significa lavorare con frutto, 

non so davvero che cosa scegliere. Sono stretto infatti fra queste 

due cose: ho il desiderio di lasciare questa vita per essere con 

Cristo, il che sarebbe assai meglio; ma per voi è più necessario 

che io rimanga nel corpo. Persuaso di questo, so che rimarrò e 

continuerò a rimanere in mezzo a tutti voi per il progresso e la 

gioia della vostra fede, affinché il vostro vanto nei miei riguardi 

cresca sempre più in Cristo Gesù, con il mio ritorno fra voi. 

Comportatevi dunque in modo degno del vangelo di Cristo. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (6, 12 – 19) 

In quel tempo, Gesù se ne andò sul monte a pregare e passò tutta 

la notte pregando Dio. Quando fu giorno, chiamò a sé i suoi 

discepoli e ne scelse dodici, ai quali diede anche il nome di 

apostoli: Simone, al quale diede anche il nome di Pietro; Andrea, 

suo fratello; Giacomo, Giovanni, Filippo, Bartolomeo, Matteo, 

Tommaso; Giacomo, figlio di Alfeo; Simone, detto Zelota; 

Giuda, figlio di Giacomo; e Giuda Iscariota, che divenne il 

traditore. Disceso con loro, si fermò in un luogo pianeggiante. 

C’era gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine di gente da 

tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di 

Sidone, che erano venuti per ascoltarlo ed essere guariti dalle 

loro malattie; anche quelli che erano tormentati da spiriti impuri 



venivano guariti. Tutta la folla cercava di toccarlo, perché da lui 

usciva una forza che guariva tutti. 

 


